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Città Metropolitana di Bologna 
____________________________ 

Organo di Revisione 

Verbale n. 9 del 6/04/2020 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 della Città 
Metropolitana di Bologna che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

 

Bologna , lì 6/04/2020  

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT.SSA ROBERTA BUSCONI 

DOTT.SSA BEATRICE CONTI  

RAG.AVV. GIORGIO BIGARELLI 
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INTRODUZIONE 

I sottoscritti revisori nominati con delibera dell’organo consiliare n. 47 del 14/11/2018; 

 ricevuta in data 19/03/2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2019, approvati con delibera del Sindaco Metropolitano n.55 del 19/03/2020, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico 

c) Stato patrimoniale  
 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 54 del 12/12/2018 
modificato con delibera consiliare nr. 63 del 4/12/2019; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dal Sindaco Metropolitano, dal responsabile del servizio finanziario e dai 
dirigenti;In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei 
presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

 

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

  

RIPORTANO 

 

 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati; 

- l’Ente ha provveduto affinchè il rendiconto 2019 sarà inviato alla BDAP in modalità “in attesa di 
approvazione per invio definitivo” nel mese di aprile 2020, come lo scorso anno, prima 
dell'approvazione al fine di verificare che non via siano anomalie in vista del successivo invio definitivo 
post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio; 

- nel caso di applicazione nel corso del 2019 dell’avanzo vincolato presunto l’organo di revisione ha 
accertato che sono state rispettate le condizioni di cui all’art.187, comma 3 e 3-quater del TUEL e al 
punto 8.11 (del principio contabile applicato allegato 4.2 del d.lgs. n. 118/2011); 
- nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 
IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento; 
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 
50/2016;  

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013; nel corso dell’esercizio 2019 non vi sono stati rilievi da parte della Corte 
dei Conti; 

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 deld.l. n. 35/2013 convertito 
in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento; 

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al secondo 
comma del citato art. 233;  

• che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 D.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabil nella 
persona della dottoressa Anna Barbieri; 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art. 153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto  dal comma 3, dell' art. 180 e  dal comma 2,  dell'art. 185, d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

• l’Ente non è in dissesto; 

• ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio 
come dettagliato in tabella e detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della 
Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5; 

• Tali debiti sono così classificabili: 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati: 

1. riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 13.279,33,tale valore non è compreso nella 
colonna del 2019, perché riconosciuti con D.C. n. 4 DEL 25/03/2020; 

2. al finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui al punto 1) si è provveduto come segue: 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

 

L’aggiornamento al 31/12/2019 della cassa vincolata e l’evoluzione nel triennio è rappresentata nella 
seguente tabella: 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’utilizzo della cassa vincolata sia stato rappresentato tramite le 
apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 punto 10, evidenziando l’eventuale 
mancato reintegro entro il 31/12 ed ha conservato l’evidenza nelle carte di lavoro. 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa, in particolare ne è emerso, per esempio osservando la linea di 
Entrate del Titolo 3, che rispetto alle previsioni definitive di entrata, gli incassi realizzati sia in conto 
competenza che in conto residui hanno raggiunto una dimensione di circa il 40 %; 
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Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 183, 
comma 8 del Tuel. 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del 
d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 18.575.115,02. 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 9.359.446,02, mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro 8.819.370,84 come di seguito rappresentato: 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 

 

Per quanto riguarda il titolo terzo che raggruppa le entrate proprie ed in particolare il codice della strada, 
cosap ed affitti, la percentuale evidenziata si allinea con le statistiche riscontate nelle specifiche voci.  

Riguardo al titolo IV, la notevole differenza tra previsioni definitive ed accertato è imputabile 
prevalentemete ai Contributi agli investimenti (12.347.699,29) 

Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e il concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
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dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

Con Determinazioni Dirigenziali nr. 286 e 296 entrambe del 27/03/2019 è stato applicato 
avanzo di amministrazione vincolato per euro 3.324.259,30 derivante da trasferimenti da 
utilizzarsi in conto capitale di cui ai pareri del Collegio PG 19055-19061/2019. 
 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2019) la seguente 
situazione: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica della selezione casuale: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione 

di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento; 
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016 
 
in particolare sono stati ripresi gli items selezionati nel corso della relazione al rendiconto 2018 e ne è 
stata verificata la contabilizzazione nell’esercizio successivo come segue: 
 
1) ex impegno: 3247/2018 cap. 4561  
nel 2019 imp. 883/2019 di euro 4.879,01 - R.O. 2019: conservato in quanto la prestazione è stata resa. 
In attesa di fattura 
 
2) ex impegno: 2958/2018 cap. 25120 
nel 2019 imp. 848/2019 di euro 950.000 - pagato con mandato nr. 5157/2019 euro 616.870,02 - R.O. 
2019 reimputati al 2020 euro 313.129,98 in quanto obbligazione giuridica con scadenza marzo 2020. 
Emissione collaudo. (finanziamento alienazioni 2018) 
 
La documentazione di supporto è archiviata nelle carte di lavoro. 
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La composizione del FPV finale 31/12/2019, dal totale di Euro 21.626.802,32, è la seguente:

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata 
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della 
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019; 

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data 
del 1° gennaio 2019, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa; 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo di Euro 84.042.626,16, 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 
al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del 
risultato di amministrazione.  

Quella che segue è la composizione del risultato di amministrazione la cui somma è pari ad Euro 
84.042.926,16. 
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Utilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2018 

 

 

.” 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto del Sindaco Metropolitano munito del parere dell’Organo di revisione n. 3 
del 24/02/2020. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.    
.   
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
del Sindaco Metropolitano ha comportato le seguenti variazioni: 
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I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

 
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili 
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del 
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della 
sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE per 
Euro 1.054.241,31 come da elenco allegato al rendiconto. 

 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle 
principali entrate risulta quanto segue: 

 

 

 

 

Nella pagina n.155 della relazione sulla gestione viene illustrata l’applicazione dell’L’art. 4 del 

D.L. 119/2018 che ha disciplinato la novità del lo stralcio dei crediti fino a 1.000 € con l’automatico 
annullamento dei valori di importo residuo fino a 1.000 € (comprensivo di capitale, interessi e sanzioni), 
risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2010. 

 

 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019     18 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e 
s.m.i.. 
 

▪ Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2019 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 
percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto di avere scelto il metodo della media semplice, tra 
le diverse modalità di calcolo previste, e di averla applicata al solo Titolo III delle entrate ed assicurando 
a questo modo il rispetto del principio di continuità con gli anni precedenti. 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi Euro 14.770.804,49 calcolato valutando il 100% dei residui ante 2016 ed applicando per le 
annualità 2016/2018 le percentuali del calcolo ministeriale, producendo nel complesso un 
accantonamento più prudente. 
 

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1. L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla loro 
scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, e contestualmente iscritti nel conto del 
patrimonio; 

2. La corrispondente riduzione del FCDE; 

3. L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto; 

4. L’avvenuto mantenimento nello Stato Patrimoniale di detti crediti, ai sensi dell’art.230, comma 
5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero, come da tabella allegata; 

 

In sede di approvazione del Rendiconto 2019 non è emerso, in ragione delle diverse modalità di 
calcolo dell'accantonamento all'FCDE, un disavanzo da ripianare ai sensi e per gli effetti dell'art 39 
quater del dl 30 dicembre 2019 n. 162 convertito in Legge n. 8 del 28 febbraio 2020. 

L'Ente non si è avvalso della facoltà di riduzione della quota di accantonamento del FCDE, come 
previsto dal comma 1015 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145. 

 

Nel risultato di amministrazione tra gli accantonamenti abbiamo: 

- un accantonamento per fondo rischi (fondo contenzioso) per €   4.833.181,69 
- un accantonamento per “Altri accantonamenti” per €   5.908.698,03 
- Totale          10.741.879,72 

            

FONDI RISCHI E ALTRI 
ACCANTONAMENTI 

2017 2018 2019 

Fondi Rischi 2.882.378,43 2.416.809,38 4.833.181,69 
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Fondo perdite 
partecipate 

zero zero zero 

Altri accantonamenti:    

Fondo spese passività 
potenziali 

1.200.000,00 4.700.000,00 4.700.000,00 

Fondo rinnovi contrattuali 327.000,00 596.871,67 996.871,67 

Fondo ammortamento 50.000,00 50.000,00 50.000,00. 

Altri accantonamenti    161.826,36 

    

Totali 4.459.378,43 

 

7.763.681,05 - 10.741.879,72 

 

  

 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 

 

 
In merito si osserva che sono incrementati i valori del contributo agli investimenti più per 
effetto della competenza della spesa che dell’ammontare dei contributi stessi.  
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
A fronte di ulteriori verifiche è stata compilata una check list, da cui non emergono eccezioni, che viene 
conservata tra le carte di lavoro del collegio  
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo e la sua evoluzione: 
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L'Ente non si è avvalso della facoltà di cui all'art. 1, comma 866 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
ed ha pertanto destinato i proventi derivanti dall'alienazione di patrimonio al finanziamento della spesa 
corrente in quanto le uniche alienazioni di cui l’Ente si è avvalso sono quelle di Legge. 

Concessione di garanzie e altro. 
 
L’Ente non ha rilasciato garanzie; no leasing; no anticipazioni CDP. 
 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti 
sono stati i seguenti: 

▪ W1 (Risultato di competenza): €18.575.115,02 

▪ W2* (equilibrio di bilancio): €9.370.873,05 

▪ W3* (equilibrio complessivo): €8.830.797,87 

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 per il 
rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive.  

Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte dei conti 
la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare 
esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle entrate e 
delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito) 

Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di 
finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della 
gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e 
riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per il recupero 
dell’evasione sono state le seguenti: 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 

Si precisa che relativamente a Sanzioni cds, fsc corrispondente ed entrata netta abbiamo i seguenti 
dettagli: 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

 

 

Rilevato inoltre che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle 
sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% 
all’ente proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento. 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 
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In merito si osserva un leggero miglioramento per quanto riguarda l’andamento delle riscossioni degli 
affitti nell’esercizio in oggetto. 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

 

Breve commento ai macroaggregati:  

- le spese del personale sono state in diminuzione nonostante il piano assunzioni significativo, 
tale andamento viene giustificato dal numero di pensionamenti che ha progredito più 
velocemente rispetto alle nuove assunzioni; 

-  l’acquisto di beni e servizi è riconducibile alla maggior manutenzione di scuole e strade;  

- il decremento delle altre spese correnti è riconducibile ad un decremento dei debiti fuori 
bilancio; 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, 
sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio 
e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 
2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 31.792.054,67 
Ridotta prudenzialmente del 30% risulta di euro 22.254.438,27; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del il limite di spesa degli enti in 
precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/20172017 assumendo a 
riferimento l’esercizio 2016. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 
vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

 

 
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo conto delle 
indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria. 
 
. 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 

DELLE SPESE 

 

L’Ente, non avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2019-2021 entro il 31.12.2018 e 
avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2018, è tenuto, ai sensi dell’art. 21- bis del 
D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei seguenti vincoli di cui art. 6 D.L. 78/2010 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 come esplicitato a pagina 160 della 
relazione. 

a) all'articolo 6, comma 7 (studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 
2009), comma 8 (relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della 
spesa dell’anno 2009), comma 9 (divieto di effettuare sponsorizzazioni)e comma 13 (spese per 
formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

  b) all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n.133 (riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per 
la stampa di relazioni e pubblicazioni). 

Inoltre, l’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio consuntivo 2018 entro il 30 aprile 2019 e il 
bilancio preventivo 2019-2021 entro il 31.12.2018, non è tenuto, ai sensi dell’art.1 comma 905 della 
Legge 145/2018, al rispetto delle seguenti disposizioni: 

    a) l'articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25 febbraio 1987, n.67 (obbligo di comunicazione, anche se 
negativa, al Garante delle telecomunicazioni delle spese pubblicitarie per gli Enti con popolazione > a 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019     25 

 

40.000 abitanti); 

    b) l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (obbligo di adozione dei piani 
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di 
servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali);  

    c) l'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% 
della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

    d) l'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 (limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di 
autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa 
sostenuta nell'anno 2011);  

    e) l'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89 (vincoli procedurali concernenti la locazione e la manutenzione degli immobili).  

il rispetto dei suddetti vincoli 

• obbligo di comunicazione, anche se negativa, al Garante delle telecomunicazioni delle spese 
pubblicitarie per gli Enti con popolazione > a 40.000 abitanti 

• obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture 
di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali 

• vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali 

• vincoli procedurali concernenti la locazione e la manutenzione degli immobili 

 

L’Organo di revisione ha inoltre verificato il rispetto delle disposizioni in materia di consulenza 
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di 
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici. 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate al 31/12/2018 data dei Bilanci ad oggi approvati. 

Crediti e debiti reciproci  
  
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata 
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
L’Organo di revisione ha verificato che i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), d.lgs. 
n.118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano 
l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di controllo dei relativi 
enti e società controllati e partecipati;  
al momento la Città Metropolitana di Bologna è ancora in attesa della asseverazione di: 

- Tper ; 
- Area Blu S.p.A.; 
- Atc S.P.A in liquidazione; 
- Lepida. 

 

Esternalizzazione dei servizi 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico locale o, 
comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enti e società partecipati/controllati, 
direttamente o indirettamente. 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie.  

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019     26 

 

L’Ente in data provveduto in data 17/12/2019 con D.C. 70 per la revisione periodica al 31/12/2018 
all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, 
predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio  

L’Organo di revisione dà atto che Finanziaria Bologna Metropolitana S.r.l. in liquidazione hanno subito 
perdite nel corso dell’esercizio 2018;  
 

 
 

Fatti successivi al 31 /12/2018 

 

Con riferimento all'esercizio 2019, si evidenzia preliminarmente che alla fine dell'esercizio le 
società partecipate sono passate da 13 a 12, a seguito del perfezionamento della cessione 
delle azioni detenute nel CRPA S.p.A, avvenuto in data 19 settembre 2019, a favore del socio 
Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano di Reggio Emilia, con l'introito per l’ Ente di 
Euro 12.900,00; ciò in attuazione della richiesta di liquidazione avanzata dalla Città 
metropolitana ai sensi dell'art. 24, comma 5 del D.Lgs 175/2016. 

Con riferimento alle altre società, per quanto risulta agli atti, non ci sono significativi 
scostamenti rispetto ai dati di preconsuntivo e alle previsioni delle società indicate nel Dup 
2020-2022, allegato all'ultimo bilancio di previsione approvato dall'Ente, nonché a quanto 
contenuto nella relazione sulle società contenuta nel consuntivo al 31/12/2019 in 
approvazione, naturalmente si attendono le Assemblee per l'approvazione dei bilanci al 
31/12/2019. 

 

A fronte di ulteriori verifiche è stata compilata una check list, da cui non emergono eccezioni, che viene 
conservata tra le carte di lavoro del collegio  
 

RENDICONTO CONSOLIDATO CON LE ISTITUZIONI 

 
L’Ente ha provveduto a redigere il bilancio consolidato con le due Istituzioni ai sensi dell’art. 11 commi 8 
e 9, del D.Lgs 118/2001 e seguenti, quali organismi strumentali della Città Metropolitana di Bologna: 

-  Istituzione Villa Smeraldi e 
-  Istituzione Gian Franco Minguzzi; 

Nella predisposizione del Consolidato l’Ente si è basato su bilanci in attesa di essere approvati dal 
Consiglio di Amministrazione delle Istituzioni come concesso dal Regolamento della città Metropolitana 
all’art.52 comma 2.3. 
 

CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica sintetizzati nei principi contabili; 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
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applicato n.4/3. 

I proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro 1.482.302,03, si riferiscono alle 
seguenti partecipazioni: 

società % di partecipazione Proventi 

Aeroporto G. Marconi di Bologna S.p.A. 2,315%             375.454,25  

BolognaFiere S.p.A.  11,287%             144.665,15  

TPER S.p.A. 18,793%             779.326,63  

Interporto Bologna S.p.A. 17,556%             182.856,00  

                1.482.302,03  
 

 

STATO PATRIMONIALE 

Per tutti gli enti 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala il seguente dettaglio: 

 

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2019 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

A partire dallo scorso esercizio l’Ente ha adottato un nuovo software per la gestione contabile dei beni 
immobili e mobili che sono formalmente assegnati ai singoli assegnatari come dettagliato a pagina 208 
della relazione alla gestione.  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato 
nell’inventario e nelle scritture contabili.     

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri l criterio 
indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 
finanziaria e, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-
patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile 
applicato 4/3.  
Tali crediti risultano negli elenchi allegati al rendiconto. 

L’Organo di revisione ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i crediti ed ai 
fini della verifica si propone la seguente tabella: 
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Il credito IVA è imputato nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata la 
richiesta di rimborso. 
Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a 
copertura di spese correnti. 
 

Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2019 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

 

 

 

SEZIONE PROVINCE 

La spesa di personale complessivamente impegnata nell’anno 2019, come da rendiconto della 
gestione, rispetta il limite (30% per le città metropolitane) disposto dall’art. 1, comma 421,legge n. 
190/2014  (legge di stabilità 2015). 

A seguito del ricollocamento in Regione del personale già adibito all’esercizio di funzioni non 
fondamentali non più esercitate dalla Città Metropolitana (dopo l'entrata in vigore della legge n. 
56/2014), sono stati stati trattenuti dalla Regione di appartenenza i trasferimenti ordinari già destinati 
all’ente per finanziare la relativa spesa di personale. 
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Ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'art. 1, comma 
421, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è stato definito, a mente del disposto di cui al comma 
844dell'articolo unico della legge 205/2017 (legge di Bilancio 2018), un piano di riassetto organizzativo 
finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014 n. 56. 

 

RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione del Sindaco Metropolitano in 
aderenza a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 
6 del d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2019 e si propone di accantonare una parte dell’avanzo di amministrazione disponibile per le 
finalità indicate nella presente relazione  

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT.SSA ROBERTA BUSCONI  

DOTT.SSA BEATRICE CONTI 

AVV.RAG.GIORGIO BIGARELLI  

( FIRMATO DIGITALMENTE ) 


	INTRODUZIONE
	CONTO DEL BILANCIO
	Premesse e verifiche
	Gestione Finanziaria
	Fondo di cassa
	Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo
	Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione
	Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019
	Risultato di amministrazione


	ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI
	Fondo crediti di dubbia esigibilità
	Nel risultato di amministrazione tra gli accantonamenti abbiamo:

	SPESA IN CONTO CAPITALE
	SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
	ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO
	VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA
	ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE
	VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE
	RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI
	RENDICONTO CONSOLIDATO CON LE ISTITUZIONI
	CONTO ECONOMICO
	STATO PATRIMONIALE
	SEZIONE PROVINCE
	RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO AL RENDICONTO
	CONCLUSIONI

